IL PARTIGIANO
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Bersagliere ha cento penne
e I’alpino ne ha una sola,
il partigiano ne ha nessuna
e sta sui monti a guerreggiar. [2v]

La sui monti vien giu la neve,

la tormenta dell’inverno,
ma se venisse anche I’inferno
il partigian riman lassu. [2v]

Quando scende la notte scura
tutti dormono alla pieve,
ma camminando sopra la neve
il partigian scende in azion. [2v]

Quando poi ferito cade

non piangetelo dentro al cuore,
perché se libero uno muore
non importa di morir. [2v]

Autore del testo Autore della musica
Ignoto Ignoto, “Bersagliere ha cento penne”

Esempio di continuo riutilizzo di una linea melodica con adattamento del testo a una nuova
situazione. L’alpino della prima guerra mondiale canta “Bersagliere ha cento penne, ma
I’alpino ne ha una sola...”. Il partigiano aggiunge a sua volta ... il partigiano ne ha nessuna e
sta sui monti a guerreggiar”.
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